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- RÌQevìamo^da::uii fregio amico ©ucoWi 
laboratore il seguènte' articolo ^che' piib-* 
blichiamo benvolentieri :̂ '̂̂  /^ 

& - • 
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Caro DìrcUóì% , : ,̂ , , 
Ilo letto la Circolare dei Repubblicani 

di Romagna che vogliono-associarsi ipei:'; 
ottenere il Su{fxctg}0. Uv^^^^ 

JIo, letto anche laggstra corrispondenza. 
Romana del 30 ijuglio: che tratta dello* 
stesso: ar^^fnènto.' 'i - '̂ '-."> - \ 

Finalmente ho letto il Programma del 
nuovo giornale Ltt'%ega Dsìrìòci^alicwthé 
sostiene il SulTràgìo Universale, ma'^hon 
la Costituente. 

Stimo ii Vòstm.î MU'isQfndente che ò 
amico imo carissimo, di molti dei firma­
tari della Circolare repubbiiqananJ^§# del 

î Erogramma» della Lpga sono ammiratore. > 
Con ;tutt(i .qw^stp fìcm ,divido le;^Joro;; 

ideê ,; ,p cjFpd<): utiĵ à̂ dî  • spiegarne ; fle;̂  ìtmt 
giom, imperocché la libera e ne'aJedisGus-̂  
sione tra uomini che si rispettaiio giova^ 
a ehiarìre-gliì equivoci, ad^^attismiidre le 

dn^iinea 

î-F 
Ir" 

4i 

ia ĵla^ Costituènte- noiii^^ 

; * Chr,potrebbé cQstituzipi:̂ aIme»t§ opporsi 
l^airesecftóioné'iii' quésta legge ? -. 
y_. Mi si dirà che io propongo delle ipo-
i t^si impossibili, men£re un Re non rip^^n-
i»zìerà mai spòntarieànietìte là tìcirSna. 
; Io .credo invece che. la Stona msegm 
lame iyiò.sma^xìy,:^f>}^^ 
1 a. ppf;o in questo modo si;cor^tounein Spa» 
tgna,~\siit̂ pnncìpe appiunto della JUipiUar 
| d Ì l : S a V 0 Ì a r ; ' .- ; , r ^ ,• - ;•, - • .-• -•;• . . ::V( 

i Io-credo che ;oggi, a-questo lume di GÌ-5 
t viltà^ davanti âllà̂  potenza della ' • volontà} 
tNaiZibnàlè, «Jiiando ìa'gràndé Maggioranza 
i dì ' tthó '̂-̂ îató^ ibssè' veramente coìlviitta'^ 

JGovémo^iiu&ta fórma (lòvréb&Mà^^ 
•mutai;;̂ ! fors' am ĥe ^olĵ  a-̂ senso 4el, H?| 
j |a'ogni modo, seppi^fnon fosse,;podesta-f 
ìdiftìpoltà riguarderebbe' 'solo ..la ;, fbrma ; di 
iaovèrno :-rr .mqatjieiraiesautiQ : deve 9^pal| 

impui^naré ̂  che ì p^terì?llllo Btato t 
'costìtuzlonaie pos|0uo applicare leggi che • 
inodìfichino lo Statuto! » 
^ ,jLo si è già fatto mutando ,la bandiera 
jnazionale da azzurrarla .tricolore ,>. lo si è 
'già fettò irascuriindo in molte lèggi di di-

osto'IEtt'ai't. i dello^M^ó;^,,..;.: ^^^i ;tainent 
£ lo- si fov^^àrteoi'à, tuttey&^olte chei 

j ' 
<^ i l ^ -
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llU^ma, osserva- che uiì' sistetna siffiittof ^MW 
; scrf^dìtaré'gir^tìmln^^cbhtfb i'^quali•e'dfrettd/ 
^ non possa né abbia altro effetto se non quello 
, di screditare' il partito che'vi- ricorre. CeWa-
metite non si educa; Un fìtófe àWlibertà, a^ 

doperÀndo^tlili; èsfiedìenti/lfen^^i^^ME^^H^ìJl 

peso e di fli-arità fòM ìpomWliose che M/ fa'C^ 
guèrra a(P''̂ ( t̂hiì?i'f^oUtia;. Ef 'è 'un ;tns^ in­
segnamento (quello elle dannò uomini ̂ 'blié '̂sî  
^dicono moderali, "àllorÊ  'che;V;3Ì'̂ -appigl|at-̂ î Ju'' 
qigéte • mafè,W'^jmr'Ììi^4fogàt#ÌI lòrò^iif^ 
jfadPpìMoràliy*tÌfeiìto^'af'apposizione: ;di»-̂  

i 

ipuo 

^^•r: non 
r 

te. 
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nella stèssa Camera dei Debutati del Re'-
grto d Italia' ess?i' fii sòs'térìuta e ,da! Ber=i* 
tiini e} da Raffaele Sonzog^^ . / , \ , i 

Una parte del partitp .dempor^tico.vuola 
la}0fstituentó 

.I?erch&#*>; .. : ' .,:: :. r.-n^u •• .• -• •. 
Per<?hè io Statuto del Regno non ri-' 

sponde alle a^inréJifiilli^eyriockziai 
perchè lo Statuto si ritiene immutabiì̂ e '̂" 
Orbeift; a jné una tìr^tì^^^ 

sembra erronea! , . 
Io'cioè non credo^^he; le leggi dello" 

Stato vietino la modiiicaziónè dello Sta-
tuto. , ^ ^ ^ 

Supponiamo clie domimi un deputato oA 
il governo presenti alla, Ca-mera dd. De-, 
putati un.pfSgétto per'fe^^ il Set-̂ * 
nàte in elettivo; supppi>ianiQ cj^e,la magvs 
gibrajiza dellafCaRieraapproviil.progetto 

•T supponiamo che la maggioranza-idei 
SeiiatoV- il Senato è di nomina regia 
senza limite-^ lo coniermi, e al • Re ̂ Ì2Ì 
S a i T z i o I ì i . - • : . - • • ; , • • • ' •' '• "• • 

Chi potrà ìilipédife'che codesta lègge,-' 
la quale certo modificherebbe lo StatutoJ 
vada attivata? ; • 
, Supponiamo che ì pòterfSSlo'Bìato ap-
proviiioja legge sull'aliai^gamento del votc?,-̂  
sdir indeiinità ài deputati, siili' abóìizìbrie' 
del giui*amento politico, ecc. ecc. 

Chi;p(^rà inipedìre che qug t̂cr̂ l̂eggî  
vengano'eseguite ? : . . '.-. 

Dunque lo Statuto non è immutabile ; 
dui:̂ qU6 i; poteri delio Stato hanno faQilty 
dì modificarlo.: 

Ed ora supponiamo per una ardita ipo^^ 
tesi che la Camera dèi Deputati appro'vi' 
una legge — in qualsiasi Stato costitu­
zionale>—che proclamila decadenza della 

/^Ibnarchia; supponiamo che iÌ*'geffito e-
lettivo 0 Regio — la approvi — e che il 
Re la sài&ipni. 

i U u l h ' » 

ì 
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iiiia^ rìfbrhia^^àfaimpd^à dalìŝ  
feioranZa:der]pse:- :' ';'^^'' '"^'[/^ 
'' 'Ua-tt>stóàMe àdiiiitìue a clie' servì-, 
rebbe v 

; Jò ;^ i i>ev^^e^ pn^ modihcare ti P^r- i 
lamento ed, il Re. 

||»mutare la forma di Governo? 
\ Nèì;*tr*#erchè —r oiil Belo apj>r(î a îe 
n̂ tal Qaso basta il concorso del Paviani 

bétito ; o^ir i^^rifìiita, ie la Costitueut& 
\n^S^6'ì-àM'mn si tfòvèrébbe in cflf|i'̂  
dizione diversa dal ParIa4;'̂ ^̂ '3."'G 6̂,̂ àvesHé 
broclàmatà la Reputóbìicà, contro''}Lvó-
lontàdel^lfè: :^ ' 

•1$; 
j ', 

i - : • 

Dunque ' là' Coŝ 'tiiitcn ê non giova, 
: Ma io dirò anzi oher#:<^osM îten ê nuo-
ceri 

"bfuttìi'storièlla ^ pubblicata, iùaM^Usmém 
dtììa^G«iJèfJa^d7(tìHa^-^^'&*uhìi''prè^tà 

V 11 .; «,.+A .1̂ 1 -^^+^ ' venzlone, non avendo mai aviitì rapporti d'àf-̂  
lallargamento del,voto. ,̂  ; -, • ., : , , . j , , ...v,* , -K. 
"V 7. :-:. -' ì'' ji^ .̂ i.v̂ +̂v̂ ;̂nT.a povno ^̂ *̂ ^̂  nesèun gènere, né dirottamente né in-

al fuoco.;toebbe J!,nftimt4lbUi>fi^^^^s^^^^ ; ^^y ^^^-edurre i a ' p r o t ^ é f e ^ ' M , ' t i a & ^ ì̂ 
che volesse paturare:, un fiore dèi tropicgn 
a forza di (ialoteuartiliciale..iK: 
^ hn Costituente éarebbè P-itìposìzìonedr 
una piccolà^'^Minoranzai feù Utia grande 

-•'SèbbeJa'mvBìliòi&^sd^^^^^ 
.voTuzione.;-,;̂  h-. .n.^., .i, .,>u. ...MV^^.. 

)0r^ 10 ̂ penf0 ^,^pntrariamente,,a ^ol^p^ 

yii0,;:§iv4iotnai^nO;4|2gMA;^èÌfi^S 
[che le leggiiaiaturali conducono,% .̂p|'0^9 -̂
i dere ogniigiOrno nella via infimtadel prpr/ 
! grosso, infinita come:]• Umanità,. e -pensO; 
che il regnò della detecrazìd^ pura ntfom 

lavrà'sblìda base, non ài#à durata, fino a 
S ch^ ìWm-saiiC-%lsedìato d ^ intelligente 
i volontà dgfug^;^:;,|i| 
: Ili: quef giorno credo, ^le^nèssuna forza 
j umana potrà^ÉEa|^dirglì>ft|«« trionfo. 
ì Ma per giungere a quel giorno senza 
ìpericoio" di-regresso,' è indispensabile che 
\ le'' e^fezìoni^ 'ptógi^^i^fe M ' oompìano len-^ 

mevitamunente 1 altra, ... • ;̂ ., ' . , 
i. M^^..^^¥ la,.^4f^t.^te ,«arebW ^un^ 
iperÌQ0lft;,n^*3BÌKfìJ«c!*^gg^^r^^^ffWte^"?. 
yi* applicazione paqìfica,,d#0b svolgimento , 
Snaturale dello spii^ta:unìano,;,t ; .̂ :, j \ 
;, pensòì che]secondaria, dottriim inglese, 
da T̂oi 'fìtata «il <ParlaTnehto>ièMonnipo-
tente, può tutto, fuori chb mutatela dfctia-^ 

Éa...i^-idt 10. 

' • i : 

icionOĵ .Qppero re.sp 
jct'ualsiasi 'solidarietà.'"Son è'̂ q̂ài questione di 
;un. ministro pi4^^ch'e di ifA''àltrbi''si''"tMtìt^ 
ide ì i s i inc^ tà ' tó ia Stkhipìì.'Ma-è gî UÉ^Mnt 

]confini dell'onestà politica e'hi'òHfe: 

s 

---a 

\t .i>?*>-J7*''2i"-^-f^--^>ily -tr.> - n i-—rTt^^tW*'^ .. . - ^^Vlif-S-l.-.* 
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Con queste premesse i 

principali dello Sttao -— dovrebbe prO-
'̂Surre un mutamento grave legislativo. 

E se il paese a questo mytamoiito fosse 
preparato, la Costxté^Ue riuscirebbe o-

,:.giosa;:se non la fosse, riuscirebbe rivolu-
ziòhàrià;^^©' 

Lo'spiî itO pubWcò noli si è nVai visto' 
n^r inondo civile 'moderno dopo la rivo-

^mòné definitiva del 1789 sentir bisò îVi! 
^veri dì tnisformazioni radicali tutte d'un 

Ogni importante priMifìb, prima clie 
si possa attuare, deve maturarsi nella co­
scienza dei più; deve essere discusso, a-
nalizzato, combattuto ;>deve avei- persuaso 
il numero maggiore delle nienti colte del 

difibndere le idee liberali, a farle entrare 
nella pubbUca coscigil̂ a colla stampa, le 
associazioni, le i-iuniom, ed anche col coo­
perare a ;maiidare alla Camei'ià uòmitiideT 
cìsi à^^prc^redire; sia p^Sii^ri cautela, ma 
sempre.̂ '',.̂ ;̂- '̂".:,-• - ''' •'' ^^ * " 
- Alibra dàlsuiifragìo' oligarchico';attuale;; 

si S l l ^ebbè^ senza dubbio'per ev(#-^ 
zìone al suliragio allargato :; e. da questo 
si-passerebbe, a suo tgmpp|àl sulYrà îo u-
niversale i e'cif poteri'̂  dellô ì Stato ; U5cfĉ  
rebbe costituzionalmente, ogni riforma^ se-^. 
condo le leggi del progresso, eter̂ 0j,§en:f̂ ^^ 
pencolo che la rivoluzione'' i*ìl8riìiasse sui-
suor passi, mutandosi in reavAouQ, come av-
vehhb" nélll794, ne^SlS, nel 1851-in Fràn- i 
eia è trop{)e volte in'Italia;.' 

r\::Ecgp.;:l§, splendide pa^ pi'om^nciate-
:dair onor. Viltà sulla iine^^del^^g^hetto; 
che la città di Torino ha offerto ai iminî  
•stri; parole che, per essere veritiere, hanno 
^^tto d^Ur̂ e^^ 4,gabbia e , di vergogna x 
'giomaU; c(?^sòrtesclif̂ '̂ip?fcìalmente queìii 
Eche percepivajio, sui fondi seòreti, un as=» 

%egno mensile: ,:.:% v -^a 'U -̂ v: ,-' ' 
j -Màf quegUì appialisì è (Jàefeti é̂ viî k Soila 
jpure ia manìftistazione della-jSiTischiettàTMui ^ 
lCJa ,e delia "più grande spfeVartKàV It votò del 'ÌB''' 
niarzo^ col fqnale venne leompiùta una rtiemo-
Vabjìle rivolusionò parlamentare,'fa J)ei' tìe» • 

Jtutti l'affermazione di dî C' grandi'idee cĥ É 
jnfotitìano.^ùl-progi'àmma yii^StràMla:è1V 
Scorso" di SidernÒ;:f'Ìa'?H6crfà 'nella più''largà'' 
sua ;attua^ione';: Vonéstà nella ^più- schiètta; li ' 
rigorosa sua easervauza, /Beììmimo -̂ -̂  •/lp~ 
plausi). 

Il partito che per 15 anni s'impose al pae^e, 
fie ba potuto in qualche cirdÒstaTÌza'fl¥r prova 

l i s t , - . - l S é ' S * S ^ ' ^ - ~ ^ ^ - •' * - • • ' ' '' ' ' \ - , • • ' • ' • "-

di patriottismo, tenne péro il governo couìe 
r|un terreno di cQnquìst;a ..e.fu.,,.arbitrario ed 

. . .; '• 1 - n ^f^ìt' Ì_Ì è ''7' I y &-. y ' • ,' 

n 
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accentratore'j di 4. §c|!| | i t i l "di esigere 

'»o-
paese. 

Dopo ciò, riesce a'trìonlare contro qual­
siasi os.tacolo. ; 

'Ora chi potrebbe dire che tutte le ri-
forme reclamate dalla deiupcrazia siensi 
già niàtfeita nella cóScî uzà nazionale ? 

;Chì potrSBbe-dire per esempio che il 
Hiilì'rafjw universak sìa riconosciuto dai 
più come riibrìHa urgente? 

pm presto 
alla meta,,se invece di volere immatura-, 
mente da-uri giorno all'altro, la Repu,li7H 
blica, preparasse il paese a, considerarla 
CQige un bene;i-necessario, che-la; forza 
delle dÒMe-̂ dC)vrà qtìiido che sia produrre, 

: • • C . T . - • 

-••Ì4 Ì\r>i 
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" ^ V^' 

'̂ m ^^liCT 
T"t» 

amai 

interessati, b'-'{idnsorti,' che circondarono i pu-
blicÀ uf{\zi e vi portarono il lezzo imputo 
della loro ingordigia ideile loro passioni :/^/>r 

. %?J,.f!g»>?ri,.^i^; paese s^ìu^ i^.,g^^aj^i.?r^-
di co'destQ consorterie, e ispera .ph,e vol.ivrltfr 
il cbracrî io di attuare le vostre promesse. 
-Ed è perciò che visitando questa no^;tra 

città, nella quale èbbimó la fortuna di racco-
fflìere ed educare",'i primi gèrnii' della viti* 
italiaiia, voi avete pQ.t̂ to, avvertire,eoa' qùal 
desidèrio e con qi.ial- alletto si^ salutato il 
governo'che così degnamente rappresentate.' 

Interprete di"questi voti e di questi '.àesì^^ 
dori io aspetto da voi una parola che ci oon^ 
forti ed,:asSÌ'ouri che voi avete compreso fa-' 

; : . . . . . . . . ^ "-^M^Wi-W: ','• . • : . • . • : ' •• • 
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lî - Ih'i]sa<j lieve pubbUca una lettera del bau-
ckiere roihano sii;. Pacifico U quale vivamente 
j;iroi-ista cbhtro la storiella delle cambiali — 
pei v'itìóre di 75 mila lire — che i'onorèvoÌQ Ui S'evhUii mentre versa in momenti 5u-
Nìcotora,, appena ministro, avrélibe ritirata da i pr^t^ìi, deve prendere nuòvo coraggio ni Ve-* 
esso banchiere. Il sig. Pacifico dice che la ' dere che nell'immenso impero moscovita ie. 

m 

A 
• - . .1 



ihiòstrazìoni in suo Ì^VQ|G succedono alle 
dimostrazioni; che ÌS^%WfcÌÌplè Sl% il 
potente ed assoluW món̂ ^ tiòh 
^arà in grado d'e^pors|;|i lungo afta: volontà 
nazionale^ che g!^^;jàf|sentemeiit£L domanda 
i'intervento iu favore; degU alavi* 

È un entusiasmo' p l p I ^ f W ^ n v a d e tfgni 
ordino di quelle gonti, dj cons'iioto sì calme. 
I^e bolle e pallide. moscWite sv cingono della 
faecia bianca colla' croce, rossa dl^Ginevra. 
dommercianti e contadini danno larghe parti' 
fieli'aver loro in pj^ 'Mla.l iberasìiq^i; degli 
jugoslavi. Intere classi dì impiegati^tributano 
una frazione delle loro non pingui mercedi 
in ftivore derit^zziiretti. tfn solo individuo, il "̂  

'•' .^aijit^rindi Moscai .dieijp.del suo 300^000 ru-
UIQ. parti.con la,spoia^pm',dedlcarslsuì canipi,^ 
di battaglia: alle cur&wi feriti^ : " • 

Il IVtri'odhr scrive che la sorillli del gene-
:i^le,^j!iideierf,.la signora;tVitJ.CjJ.cho ora, ' | l^ 
vasi a Carlsbad, ha ricevuto lettera da suo 

- frateUo,^ch^ annnnziajdi,,aver .fegato con sé 
iri S9rb^..due,,imUo4,j,^Ì4i^bli,-^^^ 
l'aristocrazia russa., ., , : 
..e È TÌ̂ n̂ iifiarc elle ingrossa codesto-» esclama 

nn; giornale .tedesco, E;d ogU haragione : sono 
^IjtmvaHonLdpl jgraiV;mar^,sl^^che salgono, 
salgono, e possa ^j^^ennp d',Et;ir()pa fai; sì che 

'"W1:empesta non sommuova tutto quanto l'O-
» ? e a n o ! , ^ _ , , \ ,. . , ,.. .;, . y - , 

L'assennata Ini^hilterra mostrasi titubante 

M^ 

rienza delle Mdagogiche discipline mi con-
' sentono, d P prèitkl^j e l'ho fatto Gon^liW'^-

fecìenzlldi recar jfi esso idoneità e éfthtìrnèhto 
di giustizia. Coiuqual diritto chiatìiasi poco 
òriorevgle codesto , incarico? Si chiude il pe­
riodo dicendo che ì 4ne professori non mv~ 
mnnó' ésseì^^. giitocati con detrmcntod^lJoro 
ofiore, presiandosi- a compiere vn sacrilegio... 
JE^sta bene: non è neppure ip supporre Che 
gente onesta edi^avveduta possa .facilmente 
accomodarsi a diventare nelle mani altrui 
strumento da adoperarsi .a sfogo dì passioni^ 
'̂ ^̂ "̂  che oneste^f*|¥rìerosé. Ma'î ^^ con-

telìa' paróla fu Scritta in corsivo: ma in tutto 
ì^-articolo doUtanonimo io Xìon ho trovato una 

,^sqla ragione, che lo dimostrìj una sola condì-
zione che tói faccia sospettare iV perìcolo,,in 
cui avrei 'messo l'onor ^IfiS Cfiè ànzivtantd 

,*più sento di dovermi rimaner fermo nella pti-

Ipn vedete;,sono insinuaziouij sonò falsità, 
\ i 

sUte^4fP^ii«-J^*? 
> . •• ' 

t 

Ifìmere pubbììcaBbni che con^^micola vanitù/^i 
' * • " - ' • - • ' • t • • • , - " ^ • • ' . • • • • • . - , ^ - . ' ' S i 

se pròclamavuno moderate. Ogni periodo, ogni . 
•tiga, fra le righe ancora, è uno afogo di pcta- ' 
,sÌone,^d' ira^^lii gelosi^^ tlì^ njaldicenz^,, che' 
iprebJie no is i ftìsse tl^l brt^ivchi IJJ ròspi e d # 
vìperé'piiicèhè è ^ uoèini coìti e^'èivilì; 

Quest'unOj'il più grosso^ salta fuori Ìin bel 
giorno con delle menzogne patenti. A luì sì 
^ponde con doUe,,^afrcrmaz!ot>i,categoriche e 
t#et t inca: questjunp cKe fa? Ba iin SWció' 

alle verità palil i ; fa il Ijello insìstendo sulle 
' ' ' f W i ^ ' • • • " • " ' : ' . " - - • 

sue mèTOèue,-.,e ;.costruisce una^fras(ì spic-^ 
t̂iva alla Taiieyi'and. Nuovamente s\ vi^ 

- - L'-'I • ' 'Villi'. • - I - • V •• 1 ' ' 1 - A • -

sponde, e si dimostra ampiamente come quel-
riino sia in falso,.c'^'oifre le prove, e si batte 

•^•u-''- --

j magna­
nima;: da a intendere che in futuro flirù. sem-

e rìba^^^:*nilià innegabile e s p l | ^ i | | g | 4 ^ ^ -
^ritù, ma niUla, tiullk? l'amico menzogneroilh-

rola data all'onorevole Giunta municipale di | piigna la sua frase, la scaglia ai lettori mgori 
Ferrarf»,r.(i|Uantq,pjù: parmi che le ragioni ab- ; uui, e come facesse a/iìone eroica 
b^ndinaAiià sua pairtoj, e jo,.giudichi ìnqua-
lificabile il modo, con cui la si assale. 

E invoroisd'educazìone del popololèfcósà; che 
ognuno mette innanzi ad ogni altro interesse, 
é "non v*ha chi non riconosca'il gran bisogno 
di-provvedimenti e riforme, le quali saldando 
le nostre scuole nella fuluciaideUb pdftììi,-
zi'oni, le mettano inv^grado di corrisponcìére 
all'aspettatone del paese, al,bisogno deì*tempi 

* • • 

* 

; Queir. ìvte'^j ctii non garba la sinistra aì 
tepotere,,che/&'^ Chiude tutte le valfoìe dèFi 
t̂ scuorc, da uria svoltatìna al cervello, e fìi la-sii 

voraré l'intelletto col rnàio udiinica guida. 
Ecco;l'articolo di fondo eh'è lih tessuto di 

e giàj,.̂ _tranoM% dì^i^ comÌMÌanò a mostrarci, Innovi. Come può dunque l'anonimo chiamare. 
H9Ì,|iloi uomini di Stato delle, yelleitù di^pj^o' 
cedere concordi con la Russia nel distruggere 
i'omai impossìbile inipero ottomano. •-
" A .questo movimento^||lÌa,.pubblica opi-, 

ijione ir;i,|avore degli;,slavi fa;strpuf riscontro 
I^^A^^?*^ '^*^S"ghe* J^ltri, ,ai-rest[ ,si % e 

gaesl Serbi delV Ungheria, e Vagitaxionejftat>in. 
rahnente si accresca, e glt sJ^yij,4Vi-Boemi§i- 0, 
dì Moravia, alla loiro r.voltaj rispondono con 
rinviare delegati ad^tina conferenza in Brunn, 
dove ali czechi di Moravia stenderanno ; la 
jTiano ai| dic7i|^3;antt di Boemia. 

Cosi da tutto il mondo slavo, tanto vastro, 
:v^ngono yocij d'incoraggiiamento ai combat­
tenti della jUgp^lit>(ia.. ,, ,• ;• r, ! 

s^m». 

Umaestò Kl̂ errara 
A^ * - - ^ - -«V 

•i-'er debito tfimparzklltà pubbl ich iamo 

E^rekió sìs. Diretton o* ̂ o 

1̂̂  

y . . . I 

I I 

.-': -dei giornale iZ^cfcc/ii^Uone • ' 
r ••'' ^^V; > ' "' '^^^'Boìo^ha do'agosto.^ 
^'Lessi nél:"siK> giornale' di'n!ÌHMT9'^^corr.V 

alcune cose che mi concernono, ed allo quali 
mi obbligo dì rispondere. _,: ^W-^i-^w- *; ,;. i 

S det^p Jfe^ i i ;p^f ,2;anicUeUiìfi il̂ ^FoC Ber-

vole ufficio. Il .prof., ìZanicbeUi,: amico fitìlo, è' 
assente: rispondo dunque per conto mio, conr. 
1^.:,certezza,di non dir cosa che.non sia àp-̂ 3̂ 

ais..,:̂ E*?"V *̂'̂ .̂ '̂̂ ^̂ -̂*̂ ft lui.. \i .v^mm...-.: •' w • ; 
, E vero l'.fuihrjchie^to ed.ho-. accettato dif^ff 

p^.rtè.di ^na Qi]anta^ésaminatnce;.pBÌ^ soste­
nere ufficio, che, i lunghi studÌ!e;da Cspe'-' 

3) " - - - ' • 
. " " • - • ' ' . I 

u 

I I G O F F R E D O ' MAMELI I --

I • 

I 

[sacrilego il "fatto della Giunta municipale ui 
I Ferrara, ché̂ 'Ŵ ^̂ ^̂ ^ di rico-
I nòsciere il yliBré di colóro, cui ella, deve' as-
\ segnare ufficio neìW*lvoìgimetitò'1htellettudlc 

e morale della gioveiìtù del stio'paese? 
Mi tengo sicuro che ella, iH.-àig. Direttore, 

X0jpi*4 ^iS|r|nÌ ia gentile^iza di pubblicare qUQ;̂ ^ 
s^iflhiie iSochWitaighe. "̂  Mn^-^j ..'^^.-^ , ^•^-''-^' 

•Con tuttp ilùTÌspetto iìrji dico . , 
Bevot. Sertagnoni Luigi. 

•T-: 

. • ' 1 
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- -\^v.-. •::^-^::xr, l^\\_ _ ••.;:.;^ .i^^T^goato-.y^ 
i 'ìSe i>^»^tei-foperoa'^Venezia tante belUs-| 
jsime- e buòne cose dijdistrazione, sarebbe, in : 
Jquesti siorni.Ha ra.ccomandarsì,a tutt i i santi 
:idel cielo per noniimorire di ftistìdio o di bileM 
\. Prima, e un caldo da bruciare i polmoni, 
;secondo un insistere di gracchiamenti gior-
•naustici die n è offesa persino la riposta e persui 
Scalda' tramba^d'idàacchlbi;: 1 ^̂^ '* i - ' 

mu. •--^•^•••--pfìi..utìyAìni'^oni<ii: i AI cfflo, mett<5 '̂rn 
pionno; ànzì-se^^tbsse'in tao lo proscrivereb­
bero in altre-plaghe, nm che n^.jiS'hajadirei; 
d^jraUro. raaìanno ch'es?i stessii tireaao,ye eoa,, 

teliP^ ^os tap i mantengono spns^^^^ai,: 

'M^^^discorrércì sopra una parola, tóa"'viar il 
stroppo e toppo, e certi hmiti sono a s f u g - l 
^iiistrise:non altro''pe^^bura e semplicècarita*-
di pVòsfeimó\ M 

per J) 
{ 
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\: ^ :',Genova'é- ^O-lUgUo 187G. : -: ' 

E n'àfo veramente a trattare: là sptód e a 
sentire con romana grandezza la vita nuova 
delta nazione ci apparisce il Mameli nei suoi 
caduti mjgliori;^Ricordate IMnno glorioso-cìiè 
risonò per'^tutte le tèrre e sti'-tuttW'cànypi^^^^ 
di battagliW^mia penisola ;.ncl 1848 6,49:' 

,,FrateUt,dlIf;iìUa^,''v ,;. • 
. L'Italia s'è^^d^ta: 

Bell elmo di Scipio 
S' è cinta la testa. 

i : • " • • • • • . . - • : •. . ' 

Cosi doveva essere immaginataj così con­
templata e adorata^llltalia nel fervore di quel* 
primo risorgimento. Certo vi sono stati giorni 
non lontani che parve subl,in!̂ e pol^Uca, con-' 
fessafsi ogni momento pusilli e dimostrare^ 
ogni tratto di, aver paura; ma:,un popolo, per 
risorgere, bisogna che senta altamente di sé. 
Ohe Hc't'hlmo di Scmio desse molestia a qual-
cuno e gli paresse mito da panche di SCUQUI, 

[uè•^U^dòvri• jrifarseh§: eòh, tuttàrda i storia .ita-r.' 
liana, dà Arnaldo a, Gàribàldivet A .Malfirii. r.̂ .i' 
I La colpa non è de' poeti, se gli italiani lianno. 
gempr.e avuto per la testa di .queste; fisime 

(ere 1 conservatori arOampidoKlio,.eWsmrir 

•-

È 

I.-' " r "•-.«-• 

' malvagità, fci^parètìtifl'éccotìnà ^ , 9 ^ 
Manza che non, si sa se più sfaccÌa!ÌP#itiW' 
;ianaì^;ifecco le notizie a spiccioli, : tutte tâ t̂  
i gUate, con la forbice dì, satana.. La-cronaca 
'^cittadina, i fatti'vari/^i>disp^cci priv(iti, ijpo^ 
L,.nìun,icati perAnp.,tutti d'aqaordg,..strfittìi serr 
frati aTorniàre uh msieme dì nuàfitò v'ha idi; 
I più antipatico, ;dt più abbietto, di più immo-
|ralè:";"^^^"." \ ;;• /.^ •.; ; ; ' '['''' ^ ' 
ì II valore giornalistico è messo alla prova, e 
i\li;ppera risponde grandemente a suoi finì, 
i pou ,.pi^ :fìn<eÌEza e' bravura ìi^^g^rver^ità^ riòn^ 
jpU(y tesi'strada; con più,-?Kiità e saldezza,^il 
' triste Concetto degli'ispiratori non potrebbe ; 
fespUcàrsii! , ^ •••' •:r- •̂•- • ' •: • . , . • • ^ ' • • ì • . 

\ ' ' 
' r • 

'i i : i 

Il terzo ha il sa-nguc un po' zuccherino, e 
misura la voce e'là parola.^ i ^ 

Ey|ii^>^l^^fieffipre pnnEecchiarQjiSl^ìjpe/^lftì'-
piagare, ma eVadopèrauVr nfiodi calmi, lustrati^-
gentili.,Qualche volta imbìzzariscev roa^ è un 
Jlampo. Varte.Gi l a natura, e* entra.no p^r b e ^ 
inino tutte due nella composiziont^^^di ,au,p$to,̂  
mpderatOj e tante volte,,esse Sola:^l#ÌannflS 
iiscire-co^i gran disinvoltura^dalle strette^ ̂ i 
Iqualctìe circostanza difficile. . , ' '̂̂  ^ 
; Il «risponderemo domani» p il no « ripar-
Jleremo »' iion fhròno dà'àUri pubblicisti adb-
jperati jaai con maggior accortezza' éd^*;èffì-
|ca;cia. •• ' ••'• •'' '' f'"'̂ ^̂  "•'. ' •'-••••"̂ ^ .-

Ma faud^laìiàlé.f Nelle questioni di pririci-
bli; ingrandisce il punto più débòlìBrT~-<quàndo 
^gli sia necessario — CÌU; popolo bevo grosso/' 
jCQgJj,̂  avversi^rlvvmpve â ^[•ìmp^ttinp;,, fugge , 

p^ila, ,ppvt^;^,.da\^,^l^al^^^ 
Idovinanò : bene. Ha jMna,, facoltà dì santolo , 
straordinaria, e neiraniplicarè^i nomi,di bàfe^ 
tesimo non e e 11 suo secondo, pm. di Uunes-

un suno conosce la iortunP^PìibrUma di 
ìnome. '"., •• -ffv' 

Cattivo non è, ma t è r M K . certo più de­
gli altri che cattivi lo sono veramente. 

è ancora un quarto della fastidiosa e de­
stra famiglia, 

È questi ilpcrvitorello;ch'attende a sbri-
gare i comm6^,ci, m i che in politica su(/chia 
qua e hi il mele amaro dei suoi superióri™ 
vo*dìre anziani, s'intende.-

Lo conto perchè nel gracchiumcnio sopra 
lamentato c'entra ancora dui. 

ÌT - . - •.'-

Oltre il calde du«qnC) datemi questi quat­
tro ranocchi nell'asciutto fossato e sappia­
temi poi dire che vita ìa '^robbe, sole belle 
e buone cose di cui oarlai non ci diJ^traes-
sero alquanto i .-sensiv ^ : "• 

0 ih un modo 0 uoU'altjco i signori qnftt^ 
ti'p sa^ii^|Ll|n|at|ì, s'(|cp^^^^^^ sole tre cose. 

; ln prima: l i^ ie^ste r |n(;c/etFo«ro W e l l o , e 
lesolo di Margherita di Savoia, e gì* incensi 
bruciano da mane a sera. Che puzza! In se-

jcondo lu9gp le .ladrerie, gli ubbriacamonti, le 
apostasie dei ministri. In terzo luofro sta il 

^tJòngfèssò dei pìrogressisti che a tuttq costo 
If̂ 'Uol battezzarsi ros^cb., , |, 

Insistete dunque da mane 

7. 

-.s i l -

I 
-'^^-. 

'M^"-, 

a sera e per j -

'̂̂ Junghi giorni sopra questi dolcissimi argo-
? menti, conservando Xovdmi^ ,sppraccenato, fate 
che d'essi s*interessino più 0 meno, i città-

fditìì e'de cittadine, sòppriniete qualunque al-
Itròiràgionamonto serio;.é^prtìvateMi se senza 
li. piaceri ofTorti dalla stagione balneare; con 
questo.po' po' di argomenti,incalzanti,d'ora 

tin-0ra,;npnf«^ia4a r e n t e T wm?i a cui 
lanetta. * 
! . Catanà^'a. 

I ^ i i 
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9 agosto. 

: Quiffido nel ù. 169 di ctìSeSto gibrnalp ac-
[ce'rthava alla costituzione 'd'una^ S&iCtà de­
mocratica, a dir vero le'mie previsioni scor­
gevano tm nebuloso orizzonte che mi preco^' 
iaizz«va::tutt'altro che la sicura possibilità 
ti^fe^pofìitiyaiSua-fbrmaziònei^: r .̂ ; # ^ \ 

Al Pr*"̂ ® appcUo concorsero puro taluni dì 
dubbia fede politica e cavalieri manifesti più-
delia scdicenza liberale che delW vera libertà; 
*^^i^^^te;.'ì^"^P, '̂̂ * '̂'o colla loro firma, e quindi! 
<̂ìÌ9lvaV̂ W-«'>C;V elTettivi,.^||^ cpstoro, che 3' in-

^]trpd«sserò';cor^ fprse; indiretti fini, contesta-
i:ono^dv^ jjoi ii titolo dellcì Società, e.nella riu-
hìbn'e tenuta in casa dall'onor. B^fu deciso 
di" aggìiiiigervi la' parola .-- Costituzionale.; 

Lo scopo di costóro era quindi quello di 

jìf-

rettovica tutto quello die ha il torto di par-
^ ^ - ^ ' '- ' . ' ' . ? ' 

lare al cuore e alla munte'dèi buòni e'goritili 

pente costituita^ accettato lo Statuto che fu 
discusso e modificato, e î  buoni democratici 

^ '̂hapno di già contribuito alla meschina tau-; 

• i gerti .rifatti bov;ghesi ad^^ttn^tenipo. p^pstrW 
agli. ultìr^i,,gr^di^Ù del pòco venerato/tempio 
flella miseria,̂ ^© che vorrebbero rappi-gsentare '^ 
più parti in commedia son ben codardi, quando 

s 

i 

"-. 

! ! 

pon 
.* , .. - - -

m o r t e . • ['•" - "• - •••:•^^ 
; VAiistvingiamci a coòrte^^"' 

^ ,i?iamip^tkaUa^,^i 't0f.4 
,is;^!•J^'Italia ;chiamù^^^ ^ K\ ''-'"^'^^^k^ 

ì K ;quaado>;;y,lUta!ÌP'iche chiama ,e, la;.. cHia^, 
piata della gran madre intendono anime come. 

speciale per apparire fque\lp ,̂̂ (jh.è, non sono. 
ll'Mà non v'è tempo del resto .a, tJijnte mi~,j 
yuz"^^_dì difese;, perocché il poeta seguita i 
prendendovi.di Jancio il cuore e laMUntasìa 

. §on una mossa grande,.iiiapCnosa, veramente 
, tale che ne YirgilioJ'.nò Orazio, ne 

" 

'-;•'• 

'pm 
Lucano,' nò Claudiano, nelle 'loro' pW accese 
adorazioni per la dea Roma trovarono mai un 
Accento cosi superbamente quirite: 
i , . I^ov'tè la vittoria? 1 -
1. . ; : Le porga la ch i^a» 
t Ché^'sOhiàva di Eomu . 

Iddio la creò. , 
'! Veramente tutto questo per,l'unno lSi'7 e 
per la guardia civica può purero un po'troppo; 
;̂  non fosse cheil poeta precórreva gU eventi, 

i-.-j.'^it'.j 

^ • : 

* 

meno potente di comprensione e di ardorg; è 
I . - . . 1 . - • ' . ' • • - ' : • ' - ^ i ' 

la strofa che ricorda l'Itiilià'dei comuni ; 
Dall'Alpi a Sicilia 
Dovunque tèt'Legnano r' T • 
Ogrìl̂ ^ùom, di Ferruccio 

,1 bimbi" d* Italia-I • . ' 
Si chiamiin BalUlla:, ; 

' <. ' y -r' • ' • • i " • 

Il suon d'ogni squilla 
I vespri' suonò. 

\ An'che queste a-(juesii giorni parra^iio va^ 
léiWitì!i|):cjrtuitc>y rha nel 47 ÌJ, pòpolo italiano 
era nel succhio dfella sua primaveff"; e il 
j^oeta, sentendo in so l'anima della nazione, 
fiutava la battaglia nell'aria come il̂  cavallo 
di-HGiobbe. OKKÌ tatti i KÌornalî :̂>uuiQristici 

m ' ^ ^ • ' [ • ^ 

possopo r ipe ter^^lch^ 
son "triti!'* ,\B(y7,;ìlZa,.—; allora ai versi del suo 
poeta l Itaua assentiva coi tatti : e Palermo 
Milano, Messina, Bologna, Brescia, Roma, Ve­
nezia, si ievano dalla storia raggiantidi trìonfe' 
0'̂ '̂BÙperbamente aflbcate ;è-, affumicEité dalle 
bpmb^,ydaglr'incèndi, io divinàmèhfe*Wcere, -, 
sanguinose, vstraziate, afTamato, a rispondere : 
^ É vero, è vero. ; , :̂ i •:i :• . 'y-. 

: Oh giornate di Uoma che veramente, furono 
la genesi della naaìonel Oh gei^lil sangue^ita-

àurì>lian(|Hav^-rgU oblii, l'onte tj i, peccati^ di' 
tanti secoli! -rr.jOh/gloriosa repubblica,, che. 
Stretta da F r a n c i a ^ da: A-ustria,, combatti 
fin© aU'ulUmo, senza c|ip/itoUirc!,,.c,Qn.._yirtìf .. 
romariav'edrt italica gentilezz^-^teintp chp. ogni 

E 
iglia pareva il-'Wnfo/d'im'epopea!" . 
^ i ^ t ì l n t c come nelle a n t i c h e - ^ c c , i 

riguar-

00 

pecchi, le donne ì fanciulU sttìvano 
dando dalle mura della patria i combattenti 
è ctìn le care voci gli inanimavano : oVvero,: 
pelle notti di giugno, per le vie ìUùìtìimUej-

Intòfnoi ai monu-
fnpntr degli a,vi,, il popolo, pronto; alle barri­
cate .aspettava il :|nomento per ruinaro sugli.-
invasori, con l'arme al braccio, col coUello 
fra ì denti. 

(Conlinual 
• r 

- i - i ' -
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ÉtitiU iprotesti sì levuno^^da, fjocìetù dove 
Ltarmmento si ascriHsero. h perclie a^^c!l-XOJorttarJumento si ascriHsero. ii* p 

'•ve|siY forse -per venire /a fiutare siccome \ 
calli ? siete voi nomici, oppure conoscete' 
dL*fcere'1ri4esn|^ssidervi vicino acfUn onf^ 
vaio u r i i é i S i o ^ ^ \ ^̂  . 
• 'fornerò' ^Pirgomento, dando ̂ «a^Jite con- , 
no^^biogranco di taluni dì questi, messeri e 
prà spo^iìalmente di (iUelU clic all'incaricato 
esattore espressero, parole di poca Ijenevolcuza 

vpeila costituzione 
Vedremo chi prima di noi sì peVdp..di co-

raggio, 
^ ^ ^ LuH ^ 

"Rovigo . — lì giornaletto La Provìnéa, 
ri^^^ndosi oiTeso da,alcune pavone che si 
mettono in bocca : ali' onor. Nici^i'a, scrive 
furibondo che vuole soddisfazigJlg .Di' che'? 

iaPs^^'c. .—.•per 4xmore al yèiPMobbiamo 
Vlichiarare che nèltima persona di Piòve ha 
Sè teo od ispirato l'articolo di cronaca rela­
tivo Sila ,questione del: signor magaz/.inie rad, 

"Piove. 

sf 

J ^ 

-̂̂ .̂  

Ì«»PPJO¥ 
V I •:J^ 

^U-

'^'l 'T^v^. 

.'Ì'|'€«Ba!Kre»«o-«tei ProjajrewHi^ià che-
5ivrà luosoMDomemca a Venezia in hootcta 
dei:fsiMO'iiS:mì della no&tra città sarà rappre-^ 
wentetdairegregio concittadino ingegnere De 

Mattia. 

' è e seguenti^ del mese di settembre avranno 
ftoESess^^uesta PreTeUm, ^ esami di 
abilitaizìone^l'ufaciodi segretario comunale. 
: Tlé^vjcoloróóhé intendono di aèpirirvi do­

vranno Ìivef| presentate a tutto il 31: ottobfè 
.ìkloro istanze in carta da bollo;'Corredate 
'dal cer^iricato di nQa:^|^^^;;iportatc condanne., 
criminal», secondo4clie,.è dichiaralo dall'art. 18 
qpmma ¥"Ael TÌègolfentò cSmunàAe 8 giu:; 

-gno 1865. NessunaJstlnzadopb^dMà;giorno '-, 

(5U aspiranti al detto esijme. dovranno nel 
llundicato giorno 15 novembre presentarsi a 

iuesto ufficio a j ( l e4 r^^KP«r^ ' ?®^^^ 'y f " 
tóunicaÌÈipive:del t^mi 'sediti da^Ìféì%lieraÌBeU 

1 - ^ - ùorno medesimo. 
Fit&t PubbUohiairf^5«ff5^^ fii 

•l|tt^rlV;-3;0gupntejqI^e. mette in chisirp jl fatto 
M. noi : raccóUo / giorni [ótó ; sono dalla. voce 
mbbhca s( 

chiùdendo''ctìe' 

al pari dì me qualunque oraestocv berìf pen­
sante cittadino deve, sentire in sc*%itetìoy0r.e 
î he l'onore ^Ui'ui sia^lì'ispt^tatOj, tanto^ s^tto 
la tonaca del sacerdote, come sotto qualunque 

, altra--veete^ : "^/•'•' ,-#^fe^' ,'", ^ 
felM^ rinffÉlA' aritìcinatamonte, Egregi» '&i-

gnor dìrettoréfImi creda con proiondu stima 
Padova, 10 agosto 1H7G ' 

Di Lei Dev^ m 

l * e r i é 0 l o . —•, Giovedbausera scappava per 
via Portelh>tto^nm cavallo, traendo seco una 
stanghetta della tiioonella, a cui trovavasi at-
taccato. " ; . • , - • • -, -m 

Ignbriaiî g^ ĵla caufja, che .ìqam|>at,iriva; sap­
piamo ,però chò fortunatamente fi guidatore 
uscì salvo: dal grave perìcolo'. 

lu due ffiorni il terzo cavallo scappato. 
liiasn^'aa^a. — In via Cà di Dio Vecchia 

v'ha un lungo cosi-idolo, che. s'apre in sulla 
via- e mette, ad un cortile ed a varie abita-
zioni. Il cotì'U'̂  ^ da .qualche tempo^^dil pro-
pnetadel dott.-M., u quale lo tu .deisosìto 
d'oĵ ni, maniera d'immoi^dizie.; Gli abitanti del 
Uiogó hanno fatto più volte istanza al sìg. M. 
perchè volesse liberarli dalle esalazioni méfl-
tlcìie dì quella- clOàcfem#ftfìih cantarla alla^ 
luna. : ,,_ , 

E (jii pensi allora iRìo>Y'f?D. 
I«!;ics8e.-—; In Borgo S.'Crocè, dopo là 

^casa del signor Campeis, esÌHt§4iun.;j>p<355'i!Ó' a 

P^'^pb*^'?#Ì^1 I^^I^J^^i^^'appii:rtto percid 
tutti glìaMlbjtiinti,vi' accorrono ad attlneere 
a c q u a . •; ,' ' '• .:^"' '•• '',' ..•.•.:' 'U-^v^-•'• ^ 

Ora accade che tutta:,l'aaua non,yi|!^;|ìràG?^ 
colta, è molta parte scola hQ}l;i,jmne.tta\i;^g^ 
per un cento metrìi poi: tVbvi unjMscolatoio é 
se ne và/Pero, ner!5up-:corso, qua e la stagna^ ^ 
e,^raGCb'̂ lÌèKdo'̂ rtn'tte' le sdzziirre delle vie,;' 
emana • talV fetido es'aiW'da porre in serid 

.^pericolo la salute degliiabitanti. ^̂  -> 

,. Non val^^i^ripe^^pr^il^R^i fatti: il voca 
'ed in iscrittto per|hè^,4l ^|nicipìo trovò che\ 
la spe^iVun adiifedotté sarebbe troppo sra--
^Sf|ane|fìnanze*^comunali. , \ 

'ES.HÌ s^endono^5Ò0*nu!iniVe per l'alzata diì 
un sipario, e si trascura l'igiene, cittadinW! 

Siga!S'([P»aa£cs3ll4»,^m Abbiamo sul nostròi 
tavolo/uni^l^jignìfìda 'vari'è^à^di^ sigaro ' vir-;; 
ginia-

# i Ì^ l^W^ coita ,̂ esso t'apparisce tal 
come i, fj-gttg,t1Ì|^;S";non 3ppenaSi(ì | 1 

„un pochino; ;ecba sounta i^una pium*^ 

Nel giorno nove corrente m p̂i'iva dopo a-
troce malaUia U dotf;, IJI^IISI^ÌII^IÌ^^^ ven-
ticinquentie. 
' Ancóra piangente 9 tómba dèi padre 
inorte lo colse. 

Bel auo ingegnój dolle sue doti squisite fa 
fede il dolore di quanti lò ebbero amico. Po­

limero Luigi, poveri fratelli-
GU ctMtch 

K^,]yi'm^^^rit-m:i'- \^^^jVX'^i^'^'',----i^Z'^^B-'----^^^:^^ 

e ricevette comunicazione del Ivedivè invi-
-ante; il, governo a; dare il suo parere sul suo 
intto di .vtìspjngere\ cìevle, sentenze dei nuo:Vi 

tribunali in Egitto, Derby^.dice che sottopone 
luUi: 

- 1 

. ^ ̂  

Xi-A. • Ò-PETiElR»!?!A. 
Dalla Gazzetta Piemontese:, 

\. SomliìiOy ÀO. ^^ pesf^iòvic^^ conquistò 5{P| 
luoghi turchi dal convento Ermania sino a i 
RazuogUivic in Bosnia. 
'h' CostantlnopoU, 10, '-^- Undici battaglioniiì 
partirono per Antivarì ieri, oggi ne partono 
altri 24; in tutto IGjOOQipQmini. 

Belgrado, 10. — I l generale Antiò scònrisse 

VERSAILLES, IL r s s l i Senato respinse 
don 159 voti contro 131 ì'̂ art. .3 della le 
municipale relativo alla rinnovazione dèi Uon-
sigli municipali, che fa approvato dalla Ca-
mera. .• .•, • •,<rfm#i'=.-,./. •• • • •• '̂̂  - -• 

SANVINCENZO^d|..^^Ì^Va»èMi?;opa è 
partito per da Piata. 

ADENjT^É- •— Proveniente da Bombay è 
é- arrivato il postale Bàiavìa che prosaseli PSl 

Mediterraneo. 
r SPEZIA, 11; — 

^ 

^ F 

— Là corrazzata Sdnmartinó 
^ m ^^ ^^"'S»an(^:aj^^ti4^g:^4^Ue ; S o l | 
>̂|per tostp^^partirecon destinazione ignota. 
' '' VIENNA, 11. —- Umberto recossi alle ore it> 
a fare la visita , all'imperatore. L'imperatore 

^restituì subito la visita. ; -^.^ ' ••̂^ H,^/ 
LONpi|A^ 11. — Derby spedi un dispml 

ad EiUot, che dice la Porta non dover pe 
méttere ^rinhovinsi; in ,Serbia.le a 

u 

u 

^''}ì'^-,^'-". '^ 

Dervisch pascià presso Sienica. Conquistò mu- . „ , . , 1 • x**. .̂ . . . ^ <* 
*. . . e » uî - ' • • • • t \ . • •• tBulgaria» e c h e l a ripetizione di quei fatti 
niziom e fece móltv-Drisiomeri. 1 turchv.rr- } , , 1. r» ^ •- 'i- -^ - /* ; „ • ^ 

sarebbe per la Porta* più disastrosa che unp 
^battaglia perduta, perché sarebbe'impossibile 
arrestare, lp;;sdegnp dell'Europa, ed ,un, intera 
yeptp questa volta ostile alla;' Turchia %6guif 

: rebbe necessariamente. 
•••'• Lb Standard' dìée'che"là Pòrta dichiaro" 

spettano 1, prigionieri 
t — p a i Secolp.h.n\^ s ^ r . •• .. -> •̂•. î̂  = 

1;,| iJeìgt'^t^Oj.Q.^-t-'Leigaarnigioni.di Belgrado 
e di^Alexinàtst '̂fui-ónó ràffòrzàte da d W j r i -
irate e da una batteria ciascuna. Sconsoli ^e-
nerali russo e austriaco, proposero arministro , 
Kistic un armistiziòVBistic. considera l a cani-
nap;na? non : ancora perduta.vZaicar, appena' 

cetìplta dai TurcbÌ,'fu'data in- preda alle; 
E-E ^ * I 

' - . ? 

r-

•|!imme. 
;t Zara, 9J —i^Deibotòvic'h, ìuògdt'oriehte dèi 

i^rìncipe Milaìi/li^^h^isè la suprema direzione 
|egli insorgenti nella parte occidentale della 
B o s n i a , , - • -,:,• . •..••. ' ; , : i - l • • . - , : ; • ••':'-

r I Turchi Incendiarono le propine- fortifica-
zionìMn Grahovo. "̂ ' • •'•-'"•• • . • ,̂  

MILITELLO, 11. ;Il.ministra 
.,î  i l i i:, Ĵ  * i. « P^a i |4o p>^ -^coi*d|n,;#b^i un' impo 

niino^strazione. A Mìlitellol'aecofflienzai 

^- i:'Wk •-

nenté 
fu en'4 

r , r . . ^ ^ ^ ^ 

tusiastìca con musiche e bandiere. v^̂ :;#Pf; t 
- COSTANTINOPOLI, 1 0 ; - ^ I serbi abban^ 
donarono la,citta di Javor, Osman pascià pose 
li quartiei-e generale^^^^^^Jaicar. , . .; v̂  

pUKARESt, 1 0 . ^ iìa.Camera àpjjrovò urì 
aMVrò^di m milaS^^'JV per soccorrere M 

: --^^ . ^ I ^ 

^ - ì 

ih^. 

:iì 

1; 

L:L 

h 

l̂s^^Vtibrìaa';FfèÉtaccafÌfl6J7f//if; 
desideravamo l a liiòe. ^ | 

.,, Egregio, sig.. Direttore/ 
K i-:. -i'deL Giornale li Bacchifj^Q^Ì&''^-• 

^Interesso :, la di, Lei cortesia a volere dar. 
jpsto nel pregiato giornale da Lei diretto, 
4ta/]iresnnttì. ^1 1'̂  • :•' \-' •• :-^;-'' • "••! ••̂^ -
lAUOrch^è nella Oronaca del 27"giugno p. p'.̂ ^ 

d l̂ di Lei gìornale^#sm Tart icplo^^eg^p, 
iT̂ •ê i acgattahriglio, articplo che qti^ntnnque 
chiudesse,*colle parole::' . IWI*? . ! . r -
jfiNoi abbiamo raccolta l'edizione jiiCr co-^ 

a-ànnP'̂ éV fatto : del resto non , pailiunìo che 

pochi#,M(i|i| m&4 
•un'altra '̂*^^^---'̂ -'"i '̂̂ '̂'"^ 

in Sprbia vi.«. gran bi^oguoi di' medici e^chi-
rurffVòi e che quel governo ha depositata una 
rilevante somma a Maeste, aifiiielie aienOfconì 
Ioanati 50 fiorini a tutii ' i 
&6,^si;.'presenteranno,,colà preì̂ fìq.. ,11 apposito 
Gomitato, con raccomandaziQnL dei Comitati^ 

fiimigUe rifugiate dalla Serbia 
a 

medici e cliirrirMii 
• : j ^ •> 

' i ? 

DUUttcleiVarìetà òlìe^teci dalla 

militari ih tempo di campa 
\^ guerra. 

^ à'scéhdent^ 
diggià à ^,tìO0 persone.''^ ^;^:-^*: ; ; : , 

^^parjtironp oggi"aUe^^4^4Q^accompagrtàti^^fl 
:sstaKio«é l̂ffa|Uapciauca^TO<fpoldo, da AndrassyJ 
da Ròbiltàt,.^e dal'personale' (!efi*ambasciata;| 

Là Corrhpondènid Politica ÌÌA'AH Belicradòi 
che nel .miuistero : -. della guerra credesi W É 
Vesercitq.tMrco/^avan^^^r^ssi.ip modp,-concen1 

• i rh^ ^•^h\-4 
J -^ . 

i r >i. 
! - ' • • - I .1 

i 

4 

VOGO .abbia docurrienti:#pei"-^inostmrfì| infame 
llHccusa. Glielo desidoSaMò || |uÌre.l^'^^^ " 

:;to'reaU-à citava cose non vers'-^e'riportate 
dalle mala lingue;f.eim mio decidetMo- di= có-
^municàrle in. allora la cosa nella sua vóritft, 
• pro'van'do • riBn trattarsi, che dìfi\nJmosttót è dtó 
sbassa vendetta.--'^ '̂̂ '̂ v *^^' • ^ ^^-^ • ^^^^^^^ 

i'Un persone amiche mie e cfetla famiglia 
''del Keverendo parroco di S. A. mi predarono 
d|̂  stare pertanto^4n'|SÌlenzio onde lasciare l i - ' 
libro il corso alla giustizia che a conosee,nza 

•della cosa, stava istruendo il relativo prò-

-veltp '̂t\HnvenzÌĉ ^̂ ^̂  . qd -mia.'medaglìa d'onoro 
;pfir^lrìUusti!Ì:?fab^ ?,; , - ^ 

A2ìac5ii»S«à, — Riceviamo: un liBfefe^di 
IVQtì^x^efftrosel'di^Hn '̂arròmmo, di certo K. A;l 
che ci prega di un cenno nel nostro oiornale? 
• iSoi che passammo alleanmientc un'oretta^ 
'nella, lettura della s^aivboba, non^-negheramo' 

. ; , | : i^ ima^.plctà-cl^^':9; questi^chiari ai^%n| 
auauti iranno contar y|i^ìct,:siUabe.4n suUi| 

^;,(!Ua,̂ ,̂ punaQ^per giunta nel conto, s'impan'^ 
î ĉhiiid critici^||beliriG^ad'òìfrii'*fcostola canzone; 

'̂ /^ .^°f^#^ ™ftW-^oni diavoli, >che educata 
^f^,^j:^./'lfl]'.f^\/;eV^ei:o;,pot^io.,^ius 
cpUJ;Yato,i;J di barbabietole....':o"/prpdi-(3fty'aÌ!eri; 
d e i i ^ s o l i i i ' S i i n t i i ; •••• fyu\-^-:-"^ii ^•^••^^ "•''•'•'':' - ' t 

1 Cadore ha aderito, con lettera, al Con­
cesso dei Proùressisliùhe avràrluogo ' 

domenica prossima •ar^j^nezia.ìi^ nàd&r. 
• f f ^ * ^ •M 

1 |;B«?f?rBC?p^-in(Senne^tìitó^iliJi^ H'̂ a «uova J H : 
tieaXdiléÒperazitoyìAntlP' sftonlisse I^ervisch , 

bannonr dMr arsenale' di Kragn oyas dirucel 
:̂̂ ^̂ V ^ Mefe-'<ìPvP.niiniafro.deìl interno cQ|à 
chiuse contratti di grandi\£!o,rniturevtìf vivèii 
per .Belgrado, .che vuoisi difendere fi'ti'chè.'sii 

, possibile. Il|mJ|cip''^fÌlano trovasi Deli| 
"^^ràH, ÌFÌ# l# |àX^Ì&inacs attafflesi. mì ltJ3': 

^^reSso Sienica^V;^ft^o'irido^tìxt^^ De-; 
' Spotpvic prese sette trincerathéiiÈi'̂ '̂ SO Hnì-^ 

, Insorgenti bosniaci molto animati, 

. grande batta^ia^ .,^ .^ . 
. j ^ -?^ 't̂  y.VÌ: ^a 

•"i 
s^?* EfiSBE^mS^i^^^H^^SS&^^i l^gaa*^ 

ANTONIO STEFANA gerente responsabile^*. 
1 j 

. ,N-

jT-> i ' f : i ^ 

1 ' -r 

I . f 
' • '^^ i 

,fc:È 

^̂ iró.l 

tìbN *.iii -% 

^ r ,- r 

Là '̂fe^ue^MèV t^tirabdbWineralé -J'abr ̂izi' 

è,migliorata assai.^i 
Xir1i$. 

S ,*^i ;f .•* 

I 
'•M " 

>V\\ 

l ' * • 

i .' 

= r' - 1^ 

^ J j 

l^ 

\ j 

I* 

^ 
=i^E^:f. 

i 4 l ^ 

B^M 

J «• 

• • * / 

f Nel Trentino l'Austria segue ],e sue persè-t' 

• c e s s o , - , ^ . . . • . , , . • • : [y.. • , . - , ' __ •;...••• n 

;,Fu fatta la luce, e naturalmente emerse 
•che l'accusa lanciata contro il Reverendo pai'-
rpbo d'Arcella, altro rioft^ era che, un'iufàina 

la; od 10 anzuspggumgeTò'fu una ven-

•<-k\ìn 

• : ^ : ^ i 

i-

^ ^ ^ • ^ . • ; * 

' d e l i o ' - • " 
l\aN«!5<c;;tì^jr;:,!sclu n. 7 -'Femmine n. 6Ì 

••••^MatrinioaBL —-^Tessarqlp Frarv^^cod? 
GiroU^p; |)assj(tóte. ò^ll^^ppuGàltaìiìccolEC^ 

aria m .Drancesco qa&ahnjra nubile. 1 

I 

.mi ouzioni.f̂ r -: ì 
l'Là^'Società degli 'Alpinisti del Trentino è 
p t a sciol^^,,^n dec^ejg luogotenenziale; ^c^^ 
liire, 9or)[^flf;,,fi0^9i;el(e,.^aveva oltrepassa^Q, 
| ì propria ìict^XU^ì^^ sfemM stivila, r s -. 
I-Cioè: aveì^a lireso parte alla comme 

ziono di Bezzecca. • 

t p hq,, I}mtion0. 

fi--

j t 

É 

• ^ ' r 

m iri 

•-tì 

:,v 

-i^L-:-

-t'S'. 

h ^ ' 

. Sifpartecipa'.alle; tUB«Ssia« :ed t | r i Ìe^Ì5 
t o r t i avent,i interessa, che in questo autors^-

lli^a^fe C O t £ S a i % f P N I I T T O si tongonl 
fanciuli a do^aini» ed a «CMola anche rie 
tempo'delle vactaia^e aauJiaEMisalS. . 

r. 3 -

ì^i 
%r 

V . 1 'J • 

j t 

y 

aet'l!KÌ:^sfgi*sti4v!!ÌlJ«::màdonnOTU5ffll»^ 

risultando m, alcuno gpgh inventari,Nenon-'^i! ^mcsi 5.^^ "Bello Antonio ^ u n n i ^ ^ r facchingl 
jiuò inoltre giudicarlo neppui'e cpae vm lav(|rQW5liioniùga'to -è MonicidOtt. Luigi fu Fortunatf 

•d'anni^25 legale étìlibe --̂  Frigo Giuditta d | 
ccato Antonio" 

gotti Heu-. 

• ] . -

^ f f g f o ^ 

-.' .'ri 

l*if r ^ t 
H h • 

: i 

d'artQ, dappoiché rimase escUisû  in tuttb le 
.;gHÌdei artisticlio -fino ad o^gi'pubbliuato. 

; A sbWiiiie ^snièntita _ i ^ g r a | J lq : i | l^ | i ;e ; 
• diceria a càrico *del Molto Kevòrèndo parroco, 
-d-Arcelìa relativamente a QUCstpŝ fÉitto, trovo 
.giusto di . rendere di pubblh',a ragiono che 
l^onoratezzgs^JL^^^Eeyercndo parroc5,'rimuso 
lido, qmde Sr^en^prL vitenut̂ ^ dv> q̂ Uk̂ U lo 
avvieinuno e'ìo.coRo^cond? iatGmpr|Ta. o%o--

•sbmplare. ' - '•'- \ 
^,Ho de;mltóWo: questia-pubblicazione, pereho^ 

Fr'àiipescb di'mesi quattro — Gecca 
=l'V.SB^^PP*t-ji'V;i»v4^iì,e3i JfF^ìDori 
, ber Santa fu Giovanni . d'. anni: 78fdomestic 
"Hredova"—.'Più 3' bambini esposti -^•'-rutti dP̂ '̂  

Padova., . '"' 
••-—'̂ Néri'Xbouida fu Giovanni d'anni 36'capo 

Iguitorcdi saliiie,-coni.ugatc»,di GerYÌ|,(Rarannà'Ì 
'|l|-'Cucco F^adt̂ sc'è'"''̂ "^ n.>«fv̂ rAU-,'WA j'.,„.,;'o.i 

'•• -i ' . . ( i i . ì ' , . ' • ; ' s ' ' ^ . s i ' ^ ' j i = r R ^ j ^ i : ! ^ ^. ' . . . , . - • • ^ ^ > " . . , ' ; • ! • • '» 

•;' VIENNA, lO^isi^lI P '̂incipì di'^'Piemonte'ri-
': tornarono dopo- mezzodì Malia escursione, ri-' 

dovettero il ministro dol Gitìppone, recaronsi 
>ì'ÌÌ̂  nnortVrt dìi n n l i i l l n n l - Tìnnrt • n r n . n ' / n f i ivu i 

Si adopera da solo' 
i . , eh ero, • 

• ' - - ; ' i 

1 . - .• ! 

•,sixr.isparmia 
costa poco ,; 

• : 

nel zuc-̂  
T - ì . 

r / - 0 

Centesimi' 

:^^Ì.:mesil BmS:n^mn 
'' di Ghe>'io^fP<>il^)3Ì -?: 

•^*^l#W0p d'anni 21 
'It|t9i-.'il^i t a Vii e e ! i b^ 

i 
7 l 

Germania, il segretario dell'ambasciata ,fran­
cese, Bourgoing;; dignitari dello Statoî e!= della 
Corte e=i'mtìnibri dell' arìslocraziu. 
' BKI^LINP, lO l ; ^ È smentito che la squa-, 

.-Ifaledesca del;:toiferran(3o •,àh ì̂̂ ^ 
; l'ordine di ritornare. , 

- LwBRA, 10,. **• Lordi — Derby annunzia 

'al pntcó" 
Vendesi presso la JJitta Antonio Pacganarà 1 

Piazza dei l'rutti :— r rateili bgaravatiHdro-^l 

' - 4 .XP-4 I,, L 
• • ^ I " t '- ' - -': 

M i'I- I 

, . CON.GAMia 10 CiUUA .. '̂  
KM y^rquiV ÌP^tr-itsT'ì^a Sìi^vs^^ra sHcSHi^so^ 
• Dirigersi pursle rrattative al̂ Misr. ÌAUÌÌ'Ì'TO--
lotti S. Fermo N . l ^ a i ' i n Padova. \ • ••_ 

\ 1 S-> 

I j 

r I 
*ì\ ^ > 

J - T T Ù 

' t 

LÉitì^ku^^urdh?;nG^i^^tit£«^MCC9^Nnipi,^^ 
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-!filji.l5 
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\'KiB3EI-

•J'^^'W'?^ 

C5 O @ X A _ h _ 

j i . . . : .; ALLA 
? i l : i i 
T̂̂ ^ Ĵ .X̂  A . » O A. 
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I ' 

Usa^ iitìUe raiiUitUtì tlelU s pelle, special^gnijij: .^sgll^erpèti ^ non t'pbbvili i'* ini^molté 
afTeKÌoni |aritvQ-pnteriche e. gastroTepatìc.he ; neìlc bronchiti cronìcli^,,ed \}i nioUe^ ^Itre 
férme niorbófrd'della,mucosa polmonare. ,. ' . \ , 

Quest'abilità,'OTftM ^é^Mè Hcca di iàrógòno solforato, che è 11 kito elamento'p'rim-ì-
pale,^ha il vantàggio dî  contenere in tóih'irne propoi^ziòni Rali dì calcn e materie fìsse 
clip la rendono toUerati^ma anche dagli tìtqmachUpiù.iabpli^,prefe^^^^^ 

Depositò gènorale'pro.^so il sottoscritto conduttóre della Tonte! 

' •• " Farmacia aìlLàugelo in Pfidova. 

Wmji Cùhielio É^mòlf tiuyi. ~ B'||^^ta,.i»ci:!:f'ctro^:iÌv;^^iSo?/:.fìtìi?h^"'©;*»© 
sigifilM isa «;es»a S a c c a ^ew'Ais^'Acqltà'Sol.f^^..^^j^dn.^ F. T, 1876. ,- - ^ '.: • • '.'• •• L I 

^f'^m^i* usato 8pacià:lme7ite. 
NELLE^tììFEZI0NINERV0SE,4>ELL0, STOMACO E.;JDEaLMI)llipiNI 

Utiiirisimftaiéiìe-d'geatienilansuidtóP^stentate, nei bruciori.,e.do.lori di stomaco, nei 

; tutte; l'qiieUe pi^rSone che fosKerò','p'ei^ tehipevamcnto P per male nqrypao^Monìinate da per-
sieri tristi e. molancomci. ^^ F ' rc iKzO' i i . ' * . :^,.... ,^,. , . , , . ; ..i , ,ÌÌI 
^ Quostp^^li^ir preparato 

porzione, diviene U'^,,eècellente _,, 
• G«À aitilo liquore'Voi'tónte/Jo etessa nome e che .viene poi smerciata neiilèaiTè-e daî f̂î  
qiiorisli più pgi^'goderò «1 un sapore aggrade\:|y^ o^teuere un effetto salutare. 

. b 

•; • f p 

I 

ì¥ 

h 

prieta nsicue evrneaiQiruuL.cieiia natusa e,;, 
In conseguenza di tali:;! 

acqua dolce òiidòVî eù'té 
ntÌGO',-e:,; peitU(|f^mo;djbvpt 
^q,U@i,:>V.^^taggì.JiVcomo,ditiVì'e^dÌl'spe^ desiderar.^!. 
/ ;. pflni vasQip;s,yfnciente per un Bagno'diì fanciullo e per un'adulto converrà 

L'acqua che ha servito per un bagno :puoóSi riscaldare ed uskrenel secondo giorno; 
L'ognor cresce^e^'cMIilmo"-^^^^^^ sàìso.taFtiflGÌaVe^é là î UU^ rnigì^iòré 

usarne due. 

iraò'éoròaiì'dazìòhé: rcKZO 9i. St 

U ' i i - i , . • 

ata da caffè, aumentando progresisiva-
'•rpe?' 'cons^uenzi,uaa piu '^ 'fèttai^.completa sangmacazipne. 
>^^Ho^-^ì^«'gìUiÌlrfÌÌìàé^ai^ ,̂ ^ . ̂ . . 

mio^-®^^liii^|èHriché a:due òucc^yaiate da t^ 
, Sii-raccomauda di custodirlo turàccnUo en t ro ! apj 

'mente 

;̂ d̂alV,̂ j;ia <e dftlla.luce.i 
pposiCó'astucciO. per preservarlo 
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L f e ^ p l i P y # r m a t ó S | | q t e « i | 4 i i o . K R ^ M t l n n ^ 
sopportate da qualnhmxe persona di stomaco il pm delicato, a preferenza della Pep^iha 
stesaa, chertalvolèit puoduee nauHca. . ^ ., ...̂  , ; ; ; , ^, „ , , , , ,;::::: 

, ^.a do?e è da quattro ad otto pastiglie* fra, il giorno, a norma della età e del bisogno ; 
'però nelle ^cattive (llì^t^iOtnJvéHgòno consigliate prima e r̂dopo U|:^}b|.. 

% ^ ^ 

te suddette SiiemìitàM^rqm^io presso la farmacia CorncUoin_£pdova all'Angelo. 

.ÀL" PROTOJOI)UROtDMEKKa.E MAWA i f 

^ 1 1 ^ solo '{(n*rngÌMi che non cp^ipanì^^non irritano gr in t i s t in i . -
lUl̂ '̂̂ dbtt. e tìrof. Trousséaux in seduta' pubblica nel suo corso all'Hotel-D 

— ConcUigiorù 
ieii dì Parigi, 
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pallidi colori,.inappetf^nmvalle donne e gipVHi^te con mancanza od irregolarità di me-
' * e,,ed ai.raguzzi d'amboi spssi delicati^ deboli ed afTi-atiti dà uno sviluppo esa-stru 

geratOi Ei. '3 i l flacone. 
L' r I -,^ I t r - . 1 , _ . - I l •!•' J 
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sono 

3yCA{Eii4^ÌB«f! ' . -̂ v ?^ ' *^'^^?itt^Q^ 4V ^̂  
li attacchi'ìiérvosi;!'isterismo l^epiletfs^a.jl ballo di^ B: Viy,W.t??sle" convulsiva, 
radicalin^pte guariti con i Confe r i t i a f lBif«iEB?aB'« cU I^c&tsassio d i Wósiflilacr 

d*Csa*Icttiis. Questo mf^dicamerito è raccomundato anche allfc.-.persohe soggette a ne-
vi^dgie, emicran|e,^ÌptVidi capot^iPent iecc.— PerM : vecchi: 6: Pfl.Scoiiietti-presi ài pa-

eìo Piazza 
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ielle inali|||ie.tlel o?/ore; del fegato, della uiìist^^'^ndla (?^;6o;^ 
•isien^m 

e zza ili s toviaco, noUa /(.'n(a 
e ditfi^^^*^^'^^9*''^^^^^'^ / 'Acqu i* a«rid^iilo 
' 'ri 'aa»» î iì.ììic;*ilàs» e cosi pure agisce su 

';B''a*Wg'̂ saaeHia. di CeieBS^àBató nosco 80"" 
tutti gli individui che abbisognano di corFo?)o-

ra>'fi la ftOra 0 dì aggiungere f;/p6idì uinèrò .sangue. 
, fflf jgeve le ilomaiulp.ttir Impresa della Eoute PILLAUK ROSSI K r e s e i a ^i& €ar^ 

BkkRitie W. *#Sil>(l& e, si pub avere dai signori Farmacisti in ogni Città e Bordata del 
Regno. — A, Pailo\a du Cornelio allAugelo. , . . . . , , , . , . . . . . . (̂ *̂̂ )̂ 
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PEGIALITÀ IGIENICA ' ' ^ 

a base WtfoALirT̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
I m ¥ 13 m ̂  I© M E n I p I ET & te ..lili'fe F1 
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'm.'i^ésideìite alla Farrnacia dolJiVCbtnmìa, fuori di Porrti.,iSlA^icolp'; Via Pàporu 
iV. 98-100,, Firanza, pr^,wm^-M& alle Fspomioni df^rÌgi;'\P'Ìre}He'^ti^WoHi 
is«irnsBìiS» j l _ ^ ^ i - ? ^ j I 
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Questo Liquore difende T uon:to jtìàU'aria cattiva, lo conserva sano e lo ronde 
atto a sopportare lo inllugn^e mòrbìfiche. , > ; . 

Per queste sue: buono, prerogative se ne raccomanda l'uso particolarmente 
a tutte (iî ,eytì,>p2*"'"5Q'i*' ^^Q dimorano nelle; vicinanze del Maree OQÌ luoghi pa­
ludosi ai. quali, basterà un, bìcchierinollÉ^MtitJna: aìdig)nno-ner'¥^dwi'^^ piùat-^^^^^^ 
tivtì le (ngcytioni evprcservare fÌM^ iebbre mlcrmitteutc. : . • :, 

Deposita In-f^cMezia all' Agenzia Longega, In yàdova^jafmacìa Sani 
e Roherii. - ' • ' '" '"•<- • ' 
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' 1« 2̂ IXiLQXi3̂ ;j3X HOGa alla Pepsina pura, contro JfieatUve digestioni^ 
le ngnv/.w.ì'WÒnnVi ed ulh'o'iilV<r/umi spociuli di-̂ llo Plòmàcò. 

2oPIIi3UOJ:*E 
geno per le 
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nuostì (lue ai;cnU pre'iiosi.hanno,dj troppo enciiiuitc svillo t̂oniiioo doJle persone, 
nervoso tì.jiTi tubili.'-»' 

Hirli di Gius. MertrtiécUi. 

j I 

• X ' t 

-- I 

Vih_ 

w V ' l M * ^ 
I ' . ! 

^ • / ^ (j253) 
-. ' - - - > — - , . 

•-^IIJ.A • 

' - * ^ ---•-

• I 

, * ; 

q ! j L - ^ * ^ ^ ^ ' . t -5.^^>ftfe^M *M * . i i j - ' . ' I ' . ' - - 1 Tt t-i 

\ , -'^.i-

^ 

i ' I i 
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\ e più-;dì^cOhtiniu,^BIP«ti e rudicaìì risultati Ottenuti^ 
,1 in Italia^ in Francia ed Inghilterra, oye il Cattaneo 

soggiornò e la,, mise, alla prova presenti à*Medici che; 
con sorpresa ne dovettero constatare J* azione ìstan-

, _ • tàrvea.e benelìca. • ^ ' • • ' - - •̂ •••̂ ••;; ' ^^r ;^ ' •"•; • -
Questo togVie.^^li'is^^^'ìte il dolore déVìa: Gottj^ e delle vere. Nevralgie, risolve in poche 

,orp J|j,parr.os^ispip Gottoso,^ pi:pmove copioso sudoreV^nidonaniovimenti delle parti alfette. 

•i 

ra.^ecliant,e.Rogito 30 dicemV^.'Ì87i - ^ La Ditta BELLINO VALERI DI VICENZ:^^ 
cquistò Vescìnsiva prbpriètàj ;è pi'èparazione come scorg_esi dal libretto che involga' 
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rtór 

0 
.ne ac 
fla bottigti'à. 

Dirigere le domande con,jaglia.p.ost^le a( Chimico Farmacista VALERI ^ VìCENZA. 
m i Signori Farmacisti si faria godere ini forte sconto. 
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: ,'t> Deposito in ooa /svasso ia ifarMdcict X/Ùtana. .a287) 
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' DEL CHIMICO FAUMACiStA. 
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H I approvato con certìfiluti dai primari Veterinari, Ncgoziaìttl e jyilettaktl di cavalli: 
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li 
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ìammaziPne del piede, disteiisìòne 
• U 

\l 

•f; 
Conserva ivi ;p,ltre*alv(^^^^ ,ri"0 in età avanzata brio'e vigore lavandoli di freqî .î ntiS;* 

,.con-,.questo l^aai«Ì3>«'-^-' °-'' '• - • ••' ''̂ ^ •' ""'" 
Offni Bottiglia è accompagnata da relativa istruzione con certificato e dovrà esser 

firmata a mano dal preparatore. ,-, ̂  
• ''''"• ,'; '• Prezzo aUa BoUiWìcrfflpc « . 5 » , , ., • 
Depositi in Padova prenao le farmacie FIORASI a Santa Giustina vìa Betleme Pi'azza 

V: E., CORNELIO, ZANETTI, DLIMA, B È G G I A T O : (1274) 
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Posizioiie 

'sta — Locale 
ode la vi-̂  

Educazione 
allo Go-,̂  

Insegnameptp: 
t^è^tvattampnto 
: vernative con un c w r s ò ' d i iierfexiosìftatsBeMto «'fSEiBaaserc 

speciale di lingue straniere'-—'Girin'astìGa^.iiìsèghQ, pittura e rnusìca. 
Por informazioni: rivplgorsì'^àlla I^Si'ey.ltóii® «lea i 'Ss t i taa lo in Vorlciey.m (Como). 
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Un aiiaeliwiduo, età 40 unni, attivo ed ii|traprenden6e, desidera acquistare od assu-^ 
ciavfii \n un avviato Negozio, Fabhrica^ Manifattura, ecc., eccellenti referenze. OM'orte 
od inCovmay-loui, dirigersi al sig. «U. « . 5K«ii''«4a fu Ourlo.;4u:Genova (Affrmicarej. 
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